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Classif./Fasc. : 2025/13.10.2/5 

Allegati:  -- 

    
 
Al Settore 
Valutazione Impatto Ambientale 
e Sviluppo Sostenibile 
 
 

Oggetto: 
S1038 - Verifica di assoggettabilità a VIA sul 
progetto relativo alla realizzazione di un parco 
eolico denominato Pian dei Buoi composto da 
due aerogeneratori di 4MW ciascuno nei 
Comuni, da realizzarsi nei Comuni di Magliolo, 
Rialto e Tovo San Giacomo (SV). 

Proponente: BH Wind Srl. 

Riscontro Vs. nota Prot-2025-212222 del 
22/04/2024.  

 

 

 

 In riferimento alla Vs. nota Prot-2025-212222 del 22/04/2024, con la quale si comunicava la 
messa a disposizione della documentazione integrativa relativa al procedimento in oggetto, si 
forniscono le valutazioni di competenza. 

 

Il progetto prevede la costruzione di un impianto eolico da 8 MW, composto da due aerogeneratori, 
ciascuno con una potenza nominale di 4,2 MW, situato al confine dei Comuni di Magliolo (SV), Rialto 
(SV) e Tovo San Giacomo (SV), in località Pian dei Buoi. 

Il collegamento elettrico tra i due aerogeneratori avverrà attraverso un elettrodotto che seguirà la 
pista forestale esistente. Per il collegamento tra il secondo aerogeneratore e la SP490, il proponente 
promuove la scelta di installare un cavidotto aereo di circa 600 metri. Raggiunta la SP490, il cavidotto 
proseguirà interrato fino alla cabina elettrica di consegna situata a circa 1 km dalla cabina primaria 
di Finale Ligure (SV). 

La realizzazione delle piazzole destinate all’installazione degli aerogeneratori, della postazione per 
la cabina elettrica di consegna e l’adeguamento della pista di accesso comporta la movimentazione 
di volumi significativi di terre e rocce da scavo. Nello specifico, sono stati stimati i volumi di sterro in 
circa 22.000 mc (circa 15.000 mc per le piazzole e circa 7.000 mc per la pista di accesso). 

Il proponente intende garantire un bilanciamento tra escavazioni e reimpieghi in loco, al fine di 
minimizzare l’impatto ambientale e ridurre la necessità di conferimenti esterni. Nello specifico 
prevede che: 
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- il materiale eccedente derivante dagli scavi delle piazzole verrà temporaneamente stoccato 
ai margini delle stesse e sarà successivamente impiegato per le operazioni di ripristino 
ambientale al termine delle attività di montaggio degli aerogeneratori; 

- il materiale proveniente dalla sistemazione e dall’allargamento della pista di accesso verrà 
accantonato lungo il tracciato e riutilizzato nelle fasi finali del progetto per il rimodellamento 
e la stabilizzazione delle scarpate. 

A tal scopo viene sviluppato il documento “Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo”, 
che contiene in primo luogo le stime dei volumi di scavo e riporto sopra richiamate, sviluppa inoltre: 

- una proposta di piano di campionamento per la caratterizzazione delle terre e rocce da 
scavo; 

- la destinazione d’uso dei siti e i limiti di legge applicabili; 

- la ricognizione delle aree con potenziale rischio di inquinamento. 

 

Si rappresenta che gli elementi sopra indicati evidenziano l’intento del proponente di gestire i 
materiali di risulta preferendo il riutilizzo in sito piuttosto che il recupero e lo smaltimento, quindi in 
coerenza ai “criteri di priorità nella gestione dei rifiuti” riportati all’art. 179 del T.U.A.. Si rimanda 
invece alla competenza di ARPAL, la verifica dei presupposti per il riutilizzo in sito delle “terre e rocce 
da scavo” ai sensi del D.P.R. n. 120/2017.  

 
 

Si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

 

 IL DIRIGENTE 

   Dott. Andrea Baroni 
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